
LETTURA DELLA PRIMA LETTERA DI S. GIOVANNI 
APOSTOLO (3, 1-9) 

Figlioli miei, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per 

essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il 

mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui. Carissimi, 

noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato 

ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manife-

stato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli 

è. Chiunque ha questa speranza in lui, purifica se stesso, come 

egli è puro. Chiunque commette il peccato, commette anche 
l’iniquità, perché il peccato è l’iniquità. Voi sapete che egli si 

manifestò per togliere i peccati e che in lui non vi è peccato. 

Chiunque rimane in lui non pecca; chiunque pecca non l’ha visto 

né l’ha conosciuto. Figlioli, nessuno v’inganni. Chi pratica la 

giustizia è giusto come egli è giusto. Chi commette il peccato 

viene dal diavolo, perché da principio il diavolo è peccatore. Per 

questo si manifestò il Figlio di Dio: per distruggere le opere del 

diavolo. Chiunque è stato generato da Dio non commette pecca-

to, perché un germe divino rimane in lui, e non può peccare 
perché è stato generato da Dio. 

  
SALMO (dal Salmo 23)           

ECCO LA GENERAZIONE CHE CERCA IL VOLTO DEL 

SIGNORE 
Del Signore è la terra e quanto contiene: 

il mondo, con i suoi abitanti. 

È lui che l’ha fondato sui mari 

e sui fiumi l’ha stabilito.  

 Chi potrà salire il monte del Signore? 

 Chi potrà stare nel suo luogo santo? 

 Chi ha mani innocenti e cuore puro, 

 chi non si rivolge agli idoli, 

 chi non giura con inganno.  
Egli otterrà benedizione dal Signore, 

giustizia da Dio sua salvezza. 

Ecco la generazione che lo cerca, 

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.  

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (17, 1-3a) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «È inevi-

tabile che vengano scandali, ma guai a colui a causa del quale 

vengono. È meglio per lui che gli venga messa al collo una maci-

na da mulino e sia gettato nel mare, piuttosto che scandalizzare 

uno di questi piccoli. State attenti a voi stessi!».  
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LETTURA DELLA PRIMA LETTERA DI S. GIOVANNI 
APOSTOLO (4, 7-14) 

Figlioli miei, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: 

chiunque ama è stato generato da Dio e conosce Dio. Chi non 

ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è 

manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mondo il 

suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita per mezzo di 

lui. In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma 

è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di 

espiazione per i nostri peccati. Carissimi, se Dio ci ha amati così, 
anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto 

Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di 

lui è perfetto in noi. In questo si conosce che noi rimaniamo in 

lui ed egli in noi: egli ci ha donato il suo Spirito. E noi stessi 

abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo 

Figlio come salvatore del mondo. 

 
SALMO (dal Salmo 144)           

IL SIGNORE È BUONO VERSO TUTTE LE SUE CREATURE 
Grande è il Signore e degno di ogni lode; 

senza fine è la sua grandezza. 

Una generazione narra all’altra le tue opere, 

annuncia le tue imprese. 

Buono è il Signore verso tutti, 

la sua tenerezza si espande su tutte le creature.  

 Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 

 e ti benedicano i tuoi fedeli. 

 Dicano la gloria del tuo regno 

 e parlino della tua potenza, 

 per far conoscere agli uomini le tue imprese 

 e la splendida gloria del tuo regno.  

Il tuo regno è un regno eterno, 

il tuo dominio si estende per tutte le generazioni. 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie 

e buono in tutte le sue opere.  

 Canti la mia bocca la lode del Signore 

 e benedica ogni vivente il suo santo nome, 

 in eterno e per sempre.  

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (17, 22-25) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai discepoli: «Verranno 

giorni in cui desidererete vedere anche uno solo dei giorni del 

Figlio dell’uomo, ma non lo vedrete. Vi diranno: “Eccolo là”, 

oppure: “Eccolo qui”; non andateci, non seguiteli. Perché come 

la folgore, guizzando, brilla da un capo all’altro del cielo, così 

sarà il Figlio dell’uomo nel suo giorno. Ma prima è necessario 

che egli soffra molto e venga rifiutato da questa generazione».  

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA (7, 10-14) 

Il Signore parlò ancora ad Acaz: “Chiedi un segno dal Signore 

tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure lassù in alto”. Ma Acaz 

rispose: “Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore”. Allora 

Isaia disse: “Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta di stancare 
la pazienza degli uomini, perché ora vogliate stancare anche 

quella del mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. 

Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà 

Emmanuele”. 

 
SALMO (Lc 1, 46-55)            

GRANDI COSE HA OPERATO IL SIGNORE NELLA VERGI-

NE MARIA 
L’anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

 Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente 

 e Santo è il suo nome: 

 di generazione in generazione 

 la sua misericordia si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote . 

 Ha soccorso Israele, suo servo, 

 ricordandosi della sua misericordia, 

 come aveva promesso ai nostri padri, 

 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (19. 27-28) 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città 

della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa 

di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine 

si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di 
grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata 

e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le 

disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 

1Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 

Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli 

darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla 

casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria 

disse all’angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le 

rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te sten-
derà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà 

sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisa-

betta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e 

questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è 

impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva 

del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l’angelo 

partì da lei. 

LUNEDÌ 7 settembre 2009 

tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo 

straniero?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!». 
SABATO 12 settembre 2009, NOME DELLA BEATA VERGINE MARIA 

VENERDÌ 11 settembre 2009 
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DAL LIBRO DEL PROFETA MICHEA (5, 2-5) 

Così dice il Signore: “E tu, Betlemme di Efrata così piccola per 

essere fra i capoluoghi di Giuda, da te mi uscirà colui che deve 

essere il dominatore in Israele; le sue origini sono dall’antichità, 

dai giorni più remoti. Perciò Dio li metterà in potere altrui fino a 
quando colei che deve partorire partorirà; e il resto dei tuoi 

fratelli ritornerà ai figli di Israele. Egli starà là e pascerà con la 

forza del Signore, con la maestà del nome del Signore suo Dio. 

Abiteranno sicuri perché egli allora sarà grande fino agli estremi 

confini della terra e tale sarà la pace”. 

  
SALMO (dal Salmo 86)           

IL SIGNORE HA POSTO IN TE LE SORGENTI DELLA VITA 
Le sue fondamenta sono sui monti santi; 

il Signore ama le porte di Sion 

più di tutte le dimore di Giacobbe. 

Di te si dicono cose stupende, città di Dio. 

 Ricorderò Raab e Babilonia 

 fra quelli che mi conoscono; 

 ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: 

 tutti là sono nati. 

 Si dirà di Sion: 

 “L’uno e l’altro è nato in essa 

 e l’Altissimo la tiene salda”. 

Il Signore scriverà nel libro dei popoli: 

“Là costui è nato”. 

E danzando canteranno: 

“Sono in te tutte le mie sorgenti”. 

 
DALLA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI ROMA-

NI (8, 28-30) 

Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che 

amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poi-
ché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predesti-

nati ad essere conformi all’immagine del Figlio suo, perché egli 

sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati 

li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustifi-

cati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati. 

 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO(1,1-6.18-23 oppure 1,18-23) 

[Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. 

Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe gene-

rò Giuda e i suoi fratelli, Giuda generò Fares e Zara da Tamar, 
Fares generò Esrom, Esrom generò Aram, Aram generò Amina-

dab, Aminadab generò Naasson, Naasson generò Salmon, Sal-

mon generò Booz da Racab, Booz generò Obed da Rut, Obed 

generò Iesse, Iesse generò il re Davide. Davide generò Salomo-

ne da quella che era stata la moglie di Uria, Salomone generò 

Roboamo, Roboamo generò Abia, Abia generò Asaf, Asaf generò 

Giosafat, Giosafat generò Ioram, Ioram generò Ozia, Ozia gene-

rò Ioatam, Ioatam generò Acaz, Acaz generò Ezechia, Ezechia 

generò Manasse, Manasse generò Amos, Amos generò Giosia, 
Giosia generò Ieconia e i suoi fratelli, al tempo della deportazio-

LETTURA DELLA PRIMA LETTERA DI S. GIOVANNI 
APOSTOLO (3, 17-24) 

Figlioli miei, se uno ha ricchezze di questo mondo e, vedendo il 

suo fratello in necessità, gli chiude il proprio cuore, come rimane 

in lui l’amore di Dio? Figlioli, non amiamo a parole né con la 

lingua, ma con i fatti e nella verità. In questo conosceremo che 

siamo dalla verità e davanti a lui rassicureremo il nostro cuore, 

qualunque cosa esso ci rimproveri. Dio è più grande del nostro 

cuore e conosce ogni cosa. Carissimi, se il nostro cuore non ci 

rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio, e qualunque cosa chie-
diamo, la riceviamo da lui, perché osserviamo i suoi comanda-

menti e facciamo quello che gli è gradito. Questo è il suo co-

mandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù Cristo 

e ci amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto che ci ha dato. 

Chi osserva i suoi comandamenti rimane in Dio e Dio in lui. In 

questo conosciamo che egli rimane in noi: dallo Spirito che ci ha 

dato. 

 
SALMO (dal Salmo 111)           

IL SIGNORE AMA CHI DONA CON GIOIA 

Beato l’uomo che teme il Signore 

e nei suoi precetti trova grande gioia. 

Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti: 

misericordioso, pietoso e giusto.  

 Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, 

 amministra i suoi beni con giustizia. 

 Cattive notizie non avrà da temere, 

 saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  

Sicuro è il suo cuore, non teme, 

finché non vedrà la rovina dei suoi nemici. 

Egli dona largamente ai poveri, 

la sua giustizia rimane per sempre, 

la sua fronte s’innalza nella gloria.  

LETTURA DELLA PRIMA LETTERA DI S. GIOVANNI 
APOSTOLO (4, 1-6) 

Figlioli miei, non prestate fede ad ogni spirito, ma mettete alla 

prova gli spiriti, per saggiare se provengono veramente da Dio, 

perché molti falsi profeti sono venuti nel mondo. In questo pote-

te riconoscere lo Spirito di Dio: ogni spirito che riconosce Gesù 

Cristo venuto nella carne, è da Dio; ogni spirito che non ricono-

sce Gesù, non è da Dio. Questo è lo spirito dell’anticristo che, 

come avete udito, viene, anzi è già nel mondo. Voi siete da Dio, 

figlioli, e avete vinto costoro, perché colui che è in voi è più 
grande di colui che è nel mondo. Essi sono del mondo, perciò 

insegnano cose del mondo e il mondo li ascolta. Noi siamo da 

Dio: chi conosce Dio ascolta noi; chi non è da Dio non ci ascolta. 

Da questo noi distinguiamo lo spirito della verità e lo spirito 

dell’errore. 

 
SALMO (dal Salmo 72)            

QUANTO È DIO CON I PURI DI CUORE! 
Io per poco non inciampavo, 

quasi vacillavano i miei passi, 

perché ho invidiato i prepotenti, 

vedendo il successo dei malvagi.  

 Quando era amareggiato il mio cuore 

 e i miei reni trafitti dal dolore, 

 io ero insensato e non capivo, 

 stavo davanti a te come una bestia. 

Ma io sono sempre con te: 

tu mi hai preso per la mano destra. 

Mi guiderai secondo i tuoi disegni 

e poi mi accoglierai nella gloria.  

 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (17, 11-19) 

In quel tempo. Lungo il cammino verso Gerusalemme, il Signore 

Gesù attraversava la Samaria e la Galilea. Entrando in un villag-

gio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a di-
stanza e dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di 

noi!». Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai 

sacerdoti». E mentre essi andavano, furono purificati. Uno di 

loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, 

e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un 

Samaritano. Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati 

dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato nessuno che 
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ne in Babilonia. Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconia gene-

rò Salatiel, Salatiel generò Zorobabele, Zorobabele generò A-

biud, Abiud generò Eliacim, Eliacim generò Azor, Azor generò 

Sadoc, Sadoc generò Achim, Achim generò Eliud, Eliud generò 
Eleazar, Eleazar generò Mattan, Mattan generò Giacobbe, Gia-

cobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato 

Gesù chiamato Cristo.] Ecco poi come avvenne la nascita di 

Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giu-

seppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per 

opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e 

non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre 

però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in 

sogno un angelo del Signore e gli disse: “Giuseppe, figlio di 

Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché 
quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partori-

rà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo 

popolo dai suoi peccati”. Tutto questo avvenne perché si adem-

pisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: 

“Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiama-

to Emmanuele”, che significa “Dio con noi”.  
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MARTEDÌ  8 settembre 2009, NATIVITÀ DELLA BEATA VERGINE MARIA LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (17, 7-10) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Chi di voi, se ha un servo 

ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra dal 

campo: “Vieni subito e mettiti a tavola”? Non gli dirà piuttosto: 

“Prepara da mangiare, stringiti le vesti ai fianchi e servimi, fin-

ché avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu”? Avrà 

forse gratitudine verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini 

ricevuti? Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi 
è stato ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto 

dovevamo fare”».  


